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32 L I B E R T A 
Martedì 28 maggio 2013 

D'Onofrio, dialogo fra natura e artificio 
Andar per mostre: da Spazi arte le incisioni dell'artista di Benevento 
PIACENZA - Tecnica espressiva impegnativa e sempre meno u-sata nell'arte contemporanea, l'incisione perpetua nobilissime tradizioni. Come dimostra Per inciso, personale di Luciana D'Onofrio fino all'I giugno alla galleria "Spazi arte", viale Malta 29, a Piacenza. Nativa di Benevento (1972), 

sin dagli anni del liceo si inte­ressa all'incisione ma solo dopo la laurea in filosofia (2003) la ri­prende e l'approfondisce in un fitto susseguirsi di mostre in tut­ta Italia dal 2004. 
Qui presenta gli ultimi lavori riconducibili a due distinte te­matiche: in una D'Onofrio si concentra su impetuose onde 

marine che, fra creste bianca­stre e intense variazioni di blu, comunicano un senso di espan­sione e di leggerezza. Tutte ese­guite ad acquaforte o acquatin­ta su zinco, testimoniano libertà della natura, scontrosità dei flutti, imprevedibilità degli ele­menti e dell'ambiente. Nella seconda D'Onofrio pro-
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duce grumi marroni, spugnosi, sospesi o incernierati da preca­ri reticoli protesi a catturare va­
lenze spaziali. E' una metafora della terra, del nostro continen­te o isolato o impigliato in reti 

quasi invisibili o abbandonato. Anzi nella deriva mistica"i'uni-verso perde qualsiasi riconosci­bilità per divenire oscuro e in­definito anche per effetto della tecnica, di nuovo acquaforte ma anche puntasecca. 
Per inciso: dialogo fra natura e artificio dunque, fra cristallina purezza dell'acqua e rabbuiarsi dell'oggetto, magia del movi­mento contro opaca staticità. 

f.bia. 
Per inciso. Personale di Luciana 
D'Onofrio. Spazi arter ia le Malta 29. 
Fino all'I giugno.Orari: 10-12.30, 
16-19, domenica chiuso. 
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